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[ftWVùfa sessióne'd''àUtUnno Riririób azione
parziale della Giunta Municipale "e’ Ctìnqre-

■ d y  :J .'r-'; li i . i n : ; . .  K/ * } :  ! 1 ; J
pprifà^ Np/nina revisor iconto ,  

CJornrnissione di sanità ~ Edilizia - 
. i Jksilò ^d'infànzia Tassa letture è domestici 

Ù Piàrìò1‘'regolatóre1 'dèlia Òìita, proposta'Scati 
Domanda,' Comune rqgnprdo di .èssere 

aggregato al blandimento d’Acqui.
• ‘.t 41 i ;

. -Approvato il verbale delia precedente! adu- 
’ tìaftza Tédaito dal SegrCtaricr’ colia ctìnsuqta 
esattezza ed abili tà, si dichiara . aperta la se- 
dut^VJJJ Prp-Sinclaco : dopo avere coti ^elevati 
apprezzamenti lamentata l’assenza dell  ̂ On. 
Siridiito, ed informato il Consiglio, che la 
Giunta stava preparando il Bilancio per il 
venturo esercizio, i! quale per i nuovi stan- 

' 7^^nfiìòn'i(:'!faeiìa’!:pàrie1 straordinaria obbligherà 
aMeo.ntmi:rQ i un cospicuo mutuo, dava il ben­

venuto-ai consiglieri -confermati e nuovi e- 
letti, èójn parole' squisitamente cortesi e lu&in- 
ghiere*! non .senza esprimere il suo vivo com­
piacimento di vedere Teleménto giovine, colto 
p  j'operoso ; prendere, partp ai pubblici negozi; 
i i'Caratti, nuovo eletto, in nome suo e de’ suoi 
àiHiòi1‘còri felice parola, d fra ì’appròyqzione del 
Co origlio, j ringraziato i] Prosindaco per le sue 
gentili-espressioni, e fatte alcune opportune 

' cbdsitfètà^io'nr SuìFimport'an'za del hniàndato ri- 
qevutp,. idiol»iara che ! sarà suo dovere di in­
tervenire,v e di prendere parte ai lavori e 
dlscussìppi jdeì Consiglio, portandovi il | con- 
trinu;to. delle; sue: modeste forze per tutto ciò 
'Chd^si1 collega ai bedcssére morale ! ièd qco-

p! ì; 'ii I..TTÌ.-; i ii-. . r, i.-. .. i -.-.a '
 ̂Mlt^papfe* . ilH ,,, 0ti ,

1 >!i IridiuprocedulOsi ialle' diverse < nomine ' riè. 
sdd'nó '“èictir1 'membri dlfètiiVi1 deHà'"Giunta 
Scovazzi e iPastorinq Pjp.tro, supplente Garba-, 
bunpo, per ja congregazione di carità, Seat

e Barone AcCusani; ab cui riguardo venne 
sollevato' daM’ òn. 'Presidente del Consiglio, 
un., incidente , inaspettato,!,che , sepza vo­
lerlo, aveva l’aria di una pressione se noti 
assoluta-àlmefto1 relativi; Détto questo in o- 
maggio alle hqrme delT̂  prqceclura in tema 
di nornine nella;fattispqpip, riteniamo superfluo 
dichiarare, che; quella di Acctisani riuscirà 
ugualmente gradita, atteso i suoi noti intendi» 
hiéntl circa rindirizzoy da' darsi all’azienda, 
dell’Ospedale —

Revisori deli conto, Ottolenghi Moise, Ceresa, 
Macciò Gommisàione di Sanità;Jl Dottore 
Ottòlerìghi,' BistoIfl^Càrózki *=» Edilizia Dottoro 
grillo — Asilo d’infanzia Chiabrera, Scali; 
.Tassa vetture .e„ domestici,.conferma.scadenti*:

Ed ora in ordino alla proposta Scati per 
rendere minutò conto di quanto disse non 
bastando ìè colónne del giornale, nella fretta; 
e furia del tempo ci restringeremo ad osser­
vare, che spaziando nei campi della storia 
toccò di R'omòlò, e di SerVio Tullio, nomi 
che si coljegan.o agli avanzi, dell’antica Roma.

. Indi si, fcrniò a? ragionare della sua diletta 
Acqui, dei tempi dei Liguri, delle guerre 
combattute e delie sconfitte incontrale, dei, 
fabbricati;'che si estendevano allo Stabicllo» 
éd alla Madonqaìta, del rpedio evo nei rap­
porti, colle sue vicende di sangue e di pre­
potenze, e venendo al 1800, ricordò con 
compiacenza la discussione avvenuta nel corpo 
Decurionale, in cui; respintasi dalla maggio­
ranza la proposta di abattere le mura, ohe 
cingevano la città, il partito; opposto, ricorse 
al governo =*> Quindi stando al racconto di 
Scàti, il partito delì’ppposizione non è il por­
tato: dei rivolgimenti politici del 48, ma ri­
monta ai tempi del dispotismo, e della tirannide.

Ciò posto, entra nella parte pratica, che 
naturalmente allo stato delje, pose era la più 
intei;e^£mter e, jCQlt’accqnto della convinzione 
fa spiccare l’Urgenza di stabilire una retendi 
yie urbane regolari,, le quali rispondàno allo 
sviluppo del paese', delle à r^n e  principali:‘dà 
collegarsi; allp .sepopdwc. dÓltà; fognatura*, e 
direzione da darsi; allo sfogo delle acque pio­
vane e Aere,

j’J T w w  Dui n i i j i i i » ■ 

Accenna ai benefìzi che ne verrebberor • i i i : • ' '
alFigiene ed alla pulizia col sistema delle 
strade- larghe* alla necessità' di cercare e pre­
parare aree disponibili per erigere un e lifizio 
per lo scuole, e pel Dazio, la.cui.sede attuale 
come edilizia definisce una turpitudine, di pen­
sare ad una conveniente località por il mer­
cato del Bestiame, per le case operaie, per 
un nuovo Teatro, e Palazzo Mu-nicipale, per 

|Qjii raggruppando insieme, questeed altre cose 
éhèwci' ^ÀiggiTcino/ "dihìostìa’’ l’ihipérioso bi­
sogno' tlefia formazione di tm piano regolatore 
d’ingrandimento; è della nomina di un te­
cnici? il quale abbia la sorveglianza e la re­
sponsabilità dei lavori, sia per l’Ente collettivo, 
come privato, secondo il desiderio espresso 
dal ;Consiglio in parecchie circostanze.' ; Forniti 

:.infine alcuni schiarimenti sulle risultanze del 
parere della commissione incaricata di riferire 
sulla casa Rolando che era in corso di costru­
zione dopo il ponte Carlo Alberto, pregava il 
Prosindaco di ; mettere in votazione la sua 

| proposta.
Il Prosindaco rispose diffusamente al pre­

opinante, e rimessosi in carreggiata dietro i 
cenni negativi del Consiglio seguiti da schia- 
j*impnli d[i; Scali sui fini dellgt sua ; proposta, 
ebbe parole di .encomio per il proponente, 
dichiarando, ,cbc come membro della Giunta 
e f. f. di Sindaco era lieto di associarsi alle 
svolte considerazioni ed apprezzamenti, e di 
proporre al riguardo apposito stanziamento 
‘nella prossima confezione del Bilancio.

Indi dopo, un breve armeggio sul terreno 
legale circa una dispositiva della legge 1865 
riflettente i Comuni che non superano i 10 
mila abit anti, c se possa o no in questo caso 
il Comune emanare misure coercitive, messa 
a partito la proposta .Scati, raccoglieva i voti 
unanimi. •'

Venuta per ultiifio la domanda del Comune 
di Grognardo, ib^ónsjglio àffrptlandp ,qoì voti 
la sua aggregazione; al mandamento d’Acqui, 
incaricava la GiUfita dipromuoybre ài riguardo 
ì Necessàri 'inplqmbentj .pressa jl,’ Gò.yórno, e 
cpsì per il Comune di ‘Visone alle pòrte d’Acqui.
; 'Esaurito l’ordine, del giorno la seduta era
sciolta,
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